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ALLEGATO A 

La carta dei Diritti dell’Anziano 

LA PERSONA ANZIANA HA IL DIRITTO

1. Di sviluppare e di conservare la propria individualità e libertà.

2. Di conservare e vedere rispettate, in osservanza dei principi costituzionali, le proprie
credenze e opinioni.

3. Di conservare le proprie modalità di condotta sociale, se non lesive dei diritti altrui,
anche quando esse dovessero apparire in contrasto con i comportamenti dominanti
nel proprio ambiente d’appartenenza.

4. Di conservare la libertà di scegliere dove vivere, di essere accudita e curata
nell’ambiente che meglio garantisce l’adeguatezza dei mezzi terapeutici, rispetto ai
propri bisogni.

5. Di vivere con chi desidera, se ne sussistano le condizioni e di avere una vita di
relazione soddisfacente.

6. Di essere messa in condizione di esprimere le proprie attitudini personali e
professionali e di poter conservare la propria originalità e creatività.

7. Di essere salvaguardata da ogni forma di violenza f isica e/o morale, ivi compreso
l’omissione d’interventi che possano migliorare le sue condizioni di vita ed
aumentare il desiderio e il piacere di viverle.

8. Di usufruire, se necessario delle forme più aggiornate di trattamenti di riattivazione,
riabilitazione e risocializzazione, senza discriminazioni legate all’età.

9. Di essere messa in condizioni di godere e conservare la propria dignità personale
anche nei casi di perdita parziale o totale della propria autonomia psico-f isica.
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LE ISTITUZIONI HANNO IL DOVERE 

1. Di rispettare l’individualità di ogni persona anziana, riconoscendone i bisogni e
realizzando gli interventi adeguati decisi, non in funzione della sua età anagraf ica,
ma in base ai parametri della sua qualità di vita.

2. Di rispettare e integrare credenze, opinioni e sentimenti delle persone anziane,
anche se l’evoluzione storico-sociale ha reso gli stessi anacronistici.

3. Di rispettare le modalità di condotta della persona anziana, riconoscendo il loro
valore senza venir meno all’obbligo di aiuto, evitando di “deriderle” e “correggerle”.

4. Di accudire e curare l’anziano nell’ambiente che meglio stimola il recupero o il
mantenimento del proprio stato di salute, privilegiando ove possibile, il contesto
domiciliare.

5. Di favorire per quanto possibile la convivenza con i familiari, sostenendo e
stimolando ogni opportunità d’integrazione.

6. Di fornire ad ogni persona che invecchia la possibilità di conoscere, conservare e
sviluppare le proprie attitudini personali e professionali. Di metterla nelle condizioni
di poter esprimere la propria emotività, riconoscendole il suo valore, anche se solo di
carattere affettivo.

7. Di contrastare, in ogni ambito della società, ogni forma di prevaricazione e di
ghettizzazione, favorendo altresì ogni forma d’integrazione sociale che gli permetta
d’interagire liberamente con tutte le fasce d’età presenti nella popolazione.

8. Di attuare nei confronti degli anziani che presentano def icit o disabilità, ogni forma
possibile di riattivazione, riabilitazione e risocializzazione, coinvolgendo ove è
possibile, i familiari e gli operatori socio-sanitari.

9. Di operare perché anche nelle situazioni più compromesse e/o terminali siano
potenziate le capacità residue di ogni persona, garantendo un clima di accettazione,
di condivisione e solidarietà, garantendo così il pieno rispetto della dignità dell’uomo.




